
 

 
 

                                                                                                     
PATTO DI CORRESPONSABILITA’ IN MATERIA ANTICOVID 

 

 

Il presente Patto di Corresponsabilità in materia Anticovid integra il Patto di corresponsabilità già siglato con 

la scuola al momento dell’iscrizione, in considerazione della necessità di tutelare la salute della comunità 

educante (dirigente, docenti, personale A.T.A., studenti e genitori) durante lo svolgimento delle attività 

didattiche e di tutte le altre attività scolastiche in presenza nel pieno rispetto del principio di precauzione. Non 

c’è dubbio infatti che, oltre alle misure di prevenzione collettive e individuali messe in atto nel contesto 

scolastico, c’è bisogno anche di una collaborazione attiva di studenti e famiglie che dovranno continuare a 

mettere in pratica tutti i comportamenti previsti per il contrasto alla diffusione dell’epidemia, nel contesto di 

una responsabilità condivisa e collettiva, nella consapevolezza che la possibilità di contagio da SARS CoV-2 

rappresenta un rischio ubiquitario per la popolazione. 

 

PREMESSA 

 

L’emergenza da SARS-CoV-2 ha colto di sorpresa tutti i componenti di questa comunità che, per fortuna, non 

conta nessun colpito dal virus; 

 

Il periodo di emergenza sanitaria connessa alla pandemia da SARS-CoV-2 ha portato alla necessità di adottare 

importanti azioni contenitive che hanno richiesto la sospensione temporanea di numerose attività, tra cui tutte 

le attività didattica in presenza (Decreto del presidente del Consiglio dei Ministri del 04 marzo 

2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in 

materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero 

territorio nazionale. (20A01475)”, sono stati sospesi i servizi educativi per l'infanzia di cui all'articolo 2 del 

decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, e le attività didattiche nelle scuole di ogni ordine e grado, nonché la 

frequenza delle attività scolastiche e di formazione superiore […], ferma in ogni caso la possibilità di 

svolgimento di attività formative a distanza.  

 

L’urgenza di tale decisione risiedeva nell’esigenza di favorire un immediato distanziamento fisico tra persone, 

quale elemento cardine per contrastare la circolazione del virus SARS-CoV-2 nella popolazione, in 

considerazione delle caratteristiche intrinseche di prossimità e aggregazione delle attività di apprendimento in 

ambito scolastico. E’ stato altresì considerato l’impatto che la mobilità per l’espletamento delle attività 

scolastiche ha complessivamente sulla mobilità della popolazione generale. 

 

La stabilizzazione ed in seguito la diminuzione dei nuovi casi di COVID-19 diagnosticati, seguite al periodo 

di lock down, hanno comportato la decisione, a livello nazionale, di far ripartire le attività didattiche in 

presenza a settembre 2020;  

 

Restano, comunque, in vigore l'art. 83 della Legge 77/2020 in materia di “Sorveglianza sanitaria eccezionale” 

fino alla data di cessazione dello stato di emergenza che è stata prorogata al 15 ottobre 2020 e l’articolo 87, 

comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, come modificato dalla Legge 27/2020 che stabilisce che «Il 

periodo trascorso in malattia o in quarantena con sorveglianza attiva, o in permanenza domiciliare fiduciaria 

con sorveglianza attiva, dai dipendenti delle amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dovuta al COVID-19, è equiparato al periodo di ricovero ospedaliero». 

 

Si indicano di seguito i riferimenti normativi e documentali relativi al rientro: 



 

 
 

- Documento per la pianificazione delle attività scolastiche educative e formative in tutte le Istituzioni 

del Sistema nazionale di Istruzione per l’anno scolastico 2020-2021, adottato con decreto del Ministro 

Prot. n. 39 del 26 giugno 2020; 

- “Quesiti del Ministero dell’Istruzione relativi all’inizio del nuovo anno scolastico”, tramesso dal CTS 

- Dipartimento della protezione civile in data 7 luglio 2020; 

- Protocollo quadro “Rientro in sicurezza”, sottoscritto il 24 luglio 2020 dal Ministro per la Pubblica 

Amministrazione e dalle Organizzazioni sindacali; 

- Decreto Ministeriale n° 80 del 3 agosto 2020 relativo all'adozione del “Documento di indirizzo per 

l'orientamento per la ripresa delle attività in presenza dei servizi educativi e delle scuole dell'Infanzia”; 

- l'art. 231bis della Legge 77/2020 recante “Misure per la ripresa dell'attività didattica in presenza”; 

 

In particolare vige, per tutti coloro che frequentano a qualsiasi titolo, l’istituzione scolastica: 

- l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di temperatura oltre i 37.5° o altri sintomi simil-

influenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria; 

- il divieto di fare ingresso o di poter permanere nei locali scolastici laddove, anche successivamente 

all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi simil-influenzali, temperatura oltre 37.5°, 

provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc.) 

stabilite dalle Autorità sanitarie competenti; 

- l’obbligo di rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del Dirigente scolastico (in particolare, 

mantenere il distanziamento fisico di un metro, osservare le regole di igiene delle mani e tenere 

comportamenti corretti sul piano dell’igiene); 

- l’obbligo di informare tempestivamente il Dirigente scolastico o un suo delegato della presenza di 

qualsiasi sintomo influenzale durante la frequenza della scuola o della presenza di sintomi negli 

studenti presenti all’interno dell’istituto; 

 

tutto ciò premesso e considerato, che costituisce parte integrante del presente patto, questo istituto, stipula con 

la famiglia dello studente/della studentessa e con lo studente/la studentessa il seguente 

  

PATTO DI CORRESPONSABILITÀ  
  

finalizzato a definire in maniera puntuale e condivisa diritti e doveri nel rapporto tra scuola, famiglie e 

studenti/studentesse in relazione alla prevenzione del COVID 19. 

 

A. La scuola si impegna a: 
- dare attuazione alla normativa Anticovid ed alle indicazioni fornite dal MIUR e dal CTS per il settore 

scolastico e alle linee guida stabilite a livello nazionale, secondo le specificità e le singole esigenze 

connesse alla peculiarità del territorio e dell’organizzazione delle attività dell’istituto, al fine di tutelare 

la salute delle persone presenti all’interno dell’istituto e garantire la salubrità degli ambienti;  

- a informare, anche utilizzando gli strumenti digitali disponibili, gli studenti e le famiglie degli alunni 

sulle regole fondamentali di igiene che devono essere adottate in tutti gli ambienti della scuola;  

- a informare, anche utilizzando gli strumenti digitali disponibili, chiunque entri nei locali dell’Istituto 

circa le disposizioni delle Autorità. 

 

B. La famiglia si impegna a: 
 

- monitorare sistematicamente e quotidianamente, prima che vadano a scuola, lo stato di salute dei 

propri figli e nel caso di sintomatologia riferibile a contagio da Covid-19 (febbre, raffreddore, 

congiuntivite, tosse ecc.), tenerli a casa e informare immediatamente il proprio medico di base 

seguendone le indicazioni e le disposizioni; 



 

 
 

- recarsi immediatamente a scuola e riprendere il figlio/a in caso di manifestazione improvvisa di 

sintomatologia riferibile a contagio da Covid-19, nel rispetto dei protocolli di prevenzione; 

 

C. gli alunni si impegnano a: 

- rispettare la normativa antiCOVID, i regolamenti, le linee guida e tutte le regole che saranno inserite 

nel Protocollo d’Istituto per la ripartenza scolastica a seguito dell’emergenza epidemiologica Covid – 

19 (che riguarderà i vari momenti della giornata scolastica, dagli ingressi/uscite, al comportamento da 

tenere in aula, nei corridoi, all’utilizzo dei laboratori ecc.); 

- comunicare tempestivamente alla scuola le variazioni del proprio stato di salute che potrebbero riferirsi 

ad un contagio da Covid19 (febbre, raffreddore, congiuntivite, tosse ecc.) per permettere l’attuazione 

del previsto protocollo e scongiurare il pericolo di contagio di massa; 

- rispettare gli ingressi e le uscite di cui al Protocollo d’Istituto; 

- rispettare gli spazi e i tempi del Protocollo d’Istituto; 

- rispettare le regole di Igienizzazione a seguito di Covid – 19 (Utilizzo dei dispositivi di protezione 

individuale) e quelle del distanziamento sociale (che saranno specificate ulteriormente nel protocollo 

d’Istituto); 

- tenere un comportamento adeguato di prevenzione del Covid anche al di fuori della scuola nell’intera 

giornata, nel tragitto casa-scuola, nel proprio tempo libero ed in tutte le attività e i contesti di vita, 

essere responsabile, consapevole e in perfetta buona fede. 

 

 

Cecina, ………………….. 

 

 

FIRME PER ACCETTAZIONE DEL PRESENTE DOCUMENTO 

 

 

Gli esercenti la potestà genitoriale *                      Lo studente / La studentessa 

 

………………………………….                          …………………………….. 

                                                                                

………………………………….     

 

 

                                                                                         Il Dirigente Scolastico 

                                                                                                                            

 

 
                                                                       
 

 

 

*Firma di entrambi i genitori. In caso di affido esclusivo allegare alla presente copia conforme del decreto di 

omologa della separazione del Tribunale o sentenza di divorzio. 

 


